
 

 

 

comunicato stampa 

ENERGIA DI SISTEMA:  
A SSEC IL CONFRONTO TECNICO TRA TRE TERRITORI MANIFATTURIERI  

Vicenza, 22 settembre 2026 - Si è tenuto oggi, nell'ambito di SSEC – Storage & Solar Expo Conference in 
corso a Vicenza Expo Centre, il Tavolo tecnico "Energia di sistema", che ha visto intervenire i 
rappresentanti di Confindustria Vicenza, Confindustria Brescia e Confindustria Alto Adriatico.  

Un momento di confronto tra tre territori manifatturieri con storie industriali diverse, chiamati a 
discutere delle condizioni necessarie per rendere fotovoltaico e accumulo strumenti concreti di 
competitività per le imprese.  

Al centro del dibattito i tempi e i costi delle connessioni, gli iter autorizzativi, la disponibilità delle aree 
idonee, la sostenibilità economica dei sistemi di accumulo e la complessità degli adempimenti.  

Il confronto ha inoltre messo in evidenza come, pur partendo da condizioni territoriali differenti, le 
imprese incontrino ostacoli simili nel percorso verso una maggiore autonomia e capacità di gestione 
dell'energia. 

«Per un territorio manifatturiero come Vicenza, l'energia è una leva strategica di competitività: la 
provincia concentra circa il 25% dei consumi industriali del Veneto. Fotovoltaico e sistemi di accumulo 
possono aumentare l'autonomia energetica delle imprese, ma servono condizioni che rendano gli 
investimenti realmente sostenibili. Oggi pesano ancora troppo tempi autorizzativi, incertezza normativa 
e burocrazia. La sfida è trasformare l'energia da semplice voce di costo a vera capacità produttiva, con 
regole chiare e costruite ascoltando le esigenze concrete delle imprese» dichiara Renato Zelcher, 
vicepresidente di Confindustria Vicenza con delega all'energia. 

«Per le imprese del nostro territorio, l'energia è un fattore chiave per la competitività e la sostenibilità e 
il fotovoltaico diventa per le aziende uno strumento sia di copertura e stabilizzazione dei costi che di 
riduzione del proprio impatto ambientale. Per accompagnare questi investimenti servono però iter 
autorizzativi e di connessione più rapidi, da affiancare a un mix di soluzioni – fotovoltaico, accumuli, rete 
e contratti di lungo periodo – coerente con i diversi profili di consumo industriale» dichiara Riccardo 
Monaci, Area Energia e Ambiente di Confindustria Brescia. 

«In un mercato energetico volatile e incerto, Confindustria Alto Adriatico si propone nel ruolo di 
promotore di “cultura energetica qualificata”, fornendo aggiornamenti costanti sulle evoluzioni di 
mercati e tecnologie, per ottimizzare i costi e guidare una transizione sostenibile pragmatica e razionale. 
È inoltre impegnata a promuovere il confronto tra aziende, tecnici e distributori energetici per accelerare 
gli iter autorizzativi, la realizzazione degli investimenti e l’allacciamento dei nuovi impianti, efficientando 
così tempi e processi» dichiara Paolo Badin, referente Ambiente e Transizione Energetica di 
Confindustria Alto Adriatico. 

Il tavolo ha posto le basi per un percorso di confronto condiviso, con l'obiettivo di mettere a sistema 
dati, esperienze e pratiche già sperimentate dalle imprese e di portare fotovoltaico e storage, temi 



 

 

cardine di SSEC, a essere considerati sempre più come capacità produttiva, e non soltanto come voce 
di costo. 

Guardando ai prossimi passi, dal confronto sono emerse indicazioni convergenti.  

«Si rende necessario ragionare non più soltanto sulla singola tecnologia, ma sul portafoglio energetico 
delle imprese e dei territori industriali costruendo una "casistica industriale" che metta a confronto 
profili di consumo diversi. Insieme a questo va chiesta maggiore stabilità e semplicità del quadro 
regolatorio: un'impresa che fa un investimento energetico ragiona su dieci, quindici, vent'anni, e non 
può prendere decisioni industriali con regole che cambiano continuamente» ha dichiarato Riccardo 
Monaci. 

«Siamo in linea con quanto proposto da Brescia, e sottolineiamo l'importanza di organizzare momenti 
di informazione per rafforzare la "cultura energetica" delle imprese, in un momento in cui i paradigmi di 
consumo cambiano rapidamente: se una volta si diceva "consuma di notte che risparmi", oggi vale il 
"consuma a mezzogiorno", e le condizioni possono cambiare ancora nel giro di pochi mesi. Le 
Confindustrie possono rappresentare un punto autorevole e professionale per tenere le imprese 
associate aggiornate sull'evoluzione dello scenario e dei prezzi» ha concluso Paolo Badin. 

 

 

SSEC – Storage & Solar Expo Conference è un evento patrocinato da: Provincia di Vicenza, Comune 
di Vicenza, Camera di Commercio di Vicenza, CNA Veneto Ovest, Confartigianato Imprese Vicenza, 
Confindustria Alto Adriatico, Confindustria Vicenza, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vicenza.  

Per consultare il programma convegnistico cliccare qui   

Per maggiori informazioni: SSEC – Storage & Solar Expo Conference  
 
 

ACCREDITO STAMPA 

I giornalisti sono invitati ad accreditarsi sul sito per partecipare ai momenti convegnistici e 
ricevere tutti i materiali stampa relativi alla manifestazione. 

RICHIEDI L’ACCREDITO STAMPA 

INFO UTILI 

Per la stampa accreditata è prevista una convenzione con il parcheggio del Multipiano 
adiacente la Fiera.  

 La sala stampa sarà allestita all’interno del Padiglione 1 e seguirà i seguenti orari:  

- Martedì 22: 9.00/18.00 
- Mercoledì 23: 9.00/17.00 

https://cms.iegexpo.cloud/restricted-assets/exhibitors-events/SEC26/pdf/SSEC%20%E2%80%93%20Storage%20%26%20Solar%20Expo%20Conference_events_program__it__ext.pdf?v=1789041608
https://www.ssec-expo.com/it


 

 

 
 
 
Info per i media  
Meneghini&Associati  
Nico Parente  
e-mail: parente@meneghinieassociati.it  
M. + 39 389 5109678 
 
Il presente comunicato stampa contiene elementi previsionali e stime che riflettono le attuali opinioni del 
management (“forward-looking statements”) specie per quanto riguarda performance gestionali future, 
realizzazione di investimenti, andamento dei flussi di cassa ed evoluzione della struttura finanziaria. I forward-
looking statements hanno per loro natura una componente di rischio e incertezza perché dipendono dal verificarsi 
di eventi futuri. I risultati effettivi potranno differire anche in misura significativa rispetto a quelli annunciati, in 
relazione a una pluralità di fattori tra cui, a solo titolo esemplificativo: andamento del mercato della ristorazione 
fuori casa e dei flussi turistici in Italia, andamento del mercato orafo - gioielliero, andamento del mercato della 
green economy; evoluzione del prezzo delle materie prime; condizioni macroeconomiche generali; fattori 
geopolitici ed evoluzioni del quadro normativo. Le informazioni contenute nel presente comunicato, inoltre, non 
pretendono di essere complete, né sono state verificate da terze parti indipendenti. Le proiezioni, le stime e gli 
obiettivi qui presentati si basano sulle informazioni a disposizione della Società alla data del presente 
comunicato. 


